
LA ROCCA no	zie
se�embre 2021

….quelle nostalgiche serate del circolo...



SETTEMBRE con noi al CIRCOLO 

-  5 se�embre dalle ore 16,30 si terrà il consueto appuntamento in presenza “TUTTI A SCUOLA” presso il
giardino della nostra sede a Marano, siete invita	 a portare uno sca�o dal tema LA MIA ESTATE (1 file). La
mail del Presidente con	ene tu�e le no	zie u	li. Possono partecipare solo coloro che hanno il green-pass.
Trovarsi finalmente in presenza sarà un momento magico!
- Festa dell’Uva di Castenaso si terrà da giovedì 16 a domenica 19 se�embre, durante la manifestazione
verrà esposta la mostra fotografica dei soci a tema “COLORE VERDE”.

Intervista a….Maurizio Bortolo�.

Finalmente intervisto una persona seria...ah, ah, ah... benvenuto Maurizio, un piacere parlare con te.  Non
capisco perché fai la risa	na dopo aver de�o che sono serio :)… comunque il piacere è reciproco!
Bene cominciamo...cammini fre�olosamente durante una ma na d’inverno ed improvvisamente sca …

che cosa? Quasi certamente una luce radente che si staglia sulla neve, oppure è una ma;na di nebbia ed in
uno sca�o cerco di ca�urare la magia che mi trasme�e quell’atmosfera ova�ata.
Nei tuoi sca  c'è una sorta di filo condu�ore, una giocosità che li unisce, sia este(ca che emo(va… questo

dipende dal tuo cara�ere o dalla  tua volontà di  trasme�ere un messaggio posi(vo?  Certamente il  mio
cara�ere incide, ma la voglia di trasme�ere un messaggio posi	vo, sempre, penso sia maggiore.
GHIRRI, pur non avendo mai affermato di voler fotografare “il nulla” mostra questa costanza nei suoi sca .

Anche tu, che con i tuoi sca  ci rubi spesso il sorriso, non lo fotografi mai...( torna? Certo che mi torna.
Anche perché trovare il  ”nulla” in  una immagine fotografica penso dipenda molto dal  proprio  retaggio
culturale. Diversamente se io, con i miei sca;, riesco a strappare un sorriso significa che sono riuscito a
trasme�ere la mia posi	vità, come ho de�o prima.
Ma quali sono le cose che ( rendono fotograficamente felice?  Sicuramente quando ritrovo nel mio sca�o
l’emozione e l’atmosfera che mi hanno portato a decidere di fermare quel momento. Se poi tu�o ciò lo
riesco  a  trasme�ere  anche  ad  altri,  a�raverso  l’immagine  che  ho  costruito,  posso  dire  che  la  mia
soddisfazione diventa completa.
Quindi la fotografia è in grado di fermare gli sta( d'animo? Non è sempre così, fermare gli sta	 d’animo è
un esercizio complicato. Comunque quando un’immagine riesce a trasme�ere l’emozione del fotografo o
quella per cui ha fotografato, il risultato per me è certamente raggiunto.
Qual‘è  lo sca�o che ( ha fa�o innamorare della fotografia? Questa è una domanda difficile, anche perché
non c’è stata una foto par	colare che mi ha portato verso “l’innamoramento“ della fotografia, ma piu�osto
è stata un’a�razione naturale che fin da giovane mi ha sempre accompagnato e che ho cominciato ad
approfondire maggiormente con l’iscrizione al corso fotografico de LA ROCCA. La successiva frequentazione
del gruppo mi ha regalato una maggiore consapevolezza dell’argomento.
Far  parte  del  Circolo  LA ROCCA quindi  ( ha cambiato ..… Sicuramente frequentare il  circolo  ha influito
posi	vamente sulla mia cultura fotografica. Ritengo che il con	nuo scambio di idee e modi di fotografare sia
un  con	nuo arricchimento personale, per non parlare dell’aspe�o umano che emerge in diverse occasioni e
che personalmente mi s	mola a frequentare il gruppo, oltre ovviamente all’aspe�o puramente fotografico.
Da quanto tempo lo frequen(? Già dal secolo scorso (1989!) ho iniziato a frequentare il circolo iscrivendomi
al corso fotografico e con	nuando fino ai giorni nostri … sono diventato ormai parte dell’arredo della sede!!
Cosa ca�ura di  più la  tua a�enzione quando sca ?  Sicuramente le  cose principali  che mi  spingono a
sca�are sono la luce e la composizione dell’immagine. Un binomio per me magico!
Ma anche il de�aglio a volte racconta molto più di una intera scena. Vero, dal mio punto di vista penso che
anche i de�agli siano molto importan	, infa; molte volte un’immagine diventa interessante proprio perché
emerge  il  de�aglio  di  un  ogge�o  o  l’espressione  di  un  volto.  Argomen	 che  si  possono  riscontrare
maggiormente quando ci avviciniamo al genere reportage o alla foto di street.
Quindi visualizzi la foto dentro di te, ancora prima di sca�arla? Essendo un ”vecchio” fotoamatore, che ha
cominciato a sca�are con la pellicola, mi porto dietro gli insegnamen	 propri di quel periodo. Ancora oggi
prima di sca�are cerco di ponderare con a�enzione i pro e i contro dell’immagine che intendo fermare,
anche se con il digitale mi rendo conto che spesso sca�o a cuor leggero, facendo eventualmente qualche
posa in più. Devo amme�ere che questa possibilità, rispe�o a prima, risulta essere moooolto più comoda!



Si  dice  che  un'  immagine  valga  più  di  mille  parole,  ci  hai  mai  pensato?  Ritengo  sia  vero.  Una singola
immagine,  a  volte,  può  essere  molto  più  efficace  o  più  potente  di  un  filmato  o  di  tante  parole  ed  è
certamente in grado di trasme�ere un messaggio più immediato. Dire�o.
HENRI CARTIER BRESSON diceva che la fotocamera fosse un libro di schizzi, uno strumento di intuizione e

spontaneità….pensi sia così anche per te? La profondità dei pensieri di BRESSON non è nelle mie corde, ma
certamente la  fotocamera è  uno strumento con cui  si  possono cogliere  tante  situazioni  e  con il  quale
ognuno può esprimere parte del proprio cara�ere e della propria personalità.
Quale sca�o potrebbe essere una sorta del tuo biglie�o da visita?  Difficile rispondere a questa domanda,
perché nel tempo non ho sviluppato un genere fotografico che mi cara�erizza. Ho difficoltà a trovare un mio
sca�o che effe;vamente rappresen	 me stesso come fotografo. Gli sca; potrebbero essere tan	.
Ma  ci  sarà  un  tuo  sca�o  che  preferisci?  Fra  tu�e  le  mie  immagini  (ma  quante  saranno!!?)  ci  sono
certamente alcune a cui sono più legato per un mo	vo affe;vo o tecnico.  Ma il mio essere fotoamatore mi
porta a scegliere un piccolo lavoro tra�o da una serie di foto che ho sca�ato durante una visita al carcere di
massima sicurezza dell’Asinara. In quelle immagini ho cercato di trasme�ere l'emozione e il turbamento che
ho provato visitando quel luogo, ora deserto. Non si può rimanere indifferen	 pensando da quan	 momen	
di vita sono impregnate quelle pare	, anche se vissu	 da persone meritevoli di vivere in quel luogo. Ho
presentato  il  mio  lavoro  in  occasione  del  concorso  10  file  ed  è  stato  apprezzato  dalla  giuria.
E vedere oggi uno dei tuoi primi sca  invece che emozione ( suscita?  Rivedere le mie vecchie foto il più
delle volte mi strappa un sorriso, perché in genere mi riporta a momen	 gioiosi e poi perché giudico un po’
“ingenue” certe immagini, se rapportate al modo di sca�are e di valutare una foto che ho acquisito ad oggi.
Tan( fotografi sono diventa( famosi grazie alla casualità di trovarsi al posto giusto nel momento giusto, tu

cosa ne pensi? Certo, in mol	 casi trovarsi al posto giusto al momento giusto è una bella “bo�a di lato B”,
ma credo che in altri casi sia lo stesso fotografo che deve cercare la fortuna di realizzare uno sca�o perfe�o.
Da allora quali sono gli sca  o i proge  che ( hanno ispirato maggiormente? Come già accennato la mia
cultura fotografica non mi ha portato ad avere un indirizzo ben preciso e nel tempo mi sono avvicinato a
diversi generi, quelli che mi hanno a�ra�o maggiormente sono archite�ura, street e reportage di viaggio.
Quindi non solo sca  dei tuoi viaggi , ma anche....  Fortunatamente non mi fermo alla classica domanda:
viaggi per fotografare o fotografi per viaggiare? La mia voglia di sca�are mi porta a cercare di ca�urare tan	
	pi di immagini  tra loro differen	. Non lascio indietro niente!!
Pensi sia più difficile cimentarsi nel reportage di viaggio o nel panorama quo(diano?  Non saprei, perché
sono due approcci fotografici diversi. In viaggio 	 può capitare di dover superare difficoltà date da imprevis	
di vario genere, come la scelta dell’a�rezzatura da u	lizzare o le difficoltà di cara�ere ambientale. Mentre
nel quo	diano è meno facile che ciò avvenga. Questo non significa che sia più facile realizzare delle buone
immagini nel quo	diano piu�osto che durante un viaggio. E’ semplicemente molto differente.
I  tuoi compagni di viaggi sOpportano o sUpportano la tua passione?  Diciamo che la sOpportano, ma in
generale non mi posso lamentare…. altrimen	 non sarebbero i miei compagni di viaggio!
Qual’è  stato  il  viaggio  che  più  ( ha  esaltato  a  livello  fotografico?  La meta  che  più  mi  ha  fa�o  gioire
fotograficamente è  stata  Cuba,  lì  mi  sono  sen	to  veramente  a  mio  agio  anche per  l’ambiente che  mi
circondava. Questa sensazione posi	va emerge nei miei sca; che sono maggiormente dedica	 ai ritra;
ambienta	, situazione che fa	co normalmente a fotografare, benchè sia un genere che mi piace molto.
E se  invece vuoi  fotografare un  paesaggio  ( devi  fondere  con questo?  Proprio  fondermi  forse  no,  ma
sicuramente devo assolutamente rispe�arlo in tu; i modi.
Fotografare  in  viaggio  è  sempre  un’incognita,  ma se  siamo  costre  a  sca�are  in  pieno  sole?  Per  un
fotografo  non è  il  massimo,  viene penalizzata l'anima della  fotografia.   Certamente la  regola  aurea da
seguire  sarebbe  quella  di  Franco  Dalledonne  (un  vecchio  socio)  perché  nei  suoi  viaggi  riponeva  la
fotocamera alle 9 del ma;no e la riprendeva a pomeriggio inoltrato!
Chiudiamo dai, con ... quale a�rezzatura deve avere il fotografo di viaggio? Per prima cosa deve avere una
buona guida da consultare prima di raggiungere la meta, in modo da immaginare a grandi linee cosa potrà
fotografare  durante  la  permanenza  in  quel  luogo  (almeno  io  mi  organizzo  cosi).  L’a�rezzatura  dovrà
certamente essere efficace ma anche aver un peso leggero per evitare fas	di. Oltre al corpo macchina serve
un grandangolo, un medio tele, un mono piede e ……tan	, ma tan	 …..rullini! Ah,ah,ah,ah!!

Grazie Stefania per l’intervista e per le interessan	 domande (…….mi sono dovuto davvero impegnare!)
Un saluto a tu�e le Rocchine ed i Rocchini!



Grazie a te Maurizio!

***

I NOSTRI SOCI IN TRASFERTA

Giancarlo CAPRARA ha alles	to una mostra personale di fotografia in riva al mare, condividiamo le immagini
della tradizionale esperienza...anche in vacanza i soci non si fermano mai!!

Raffaele DI MARTINO ha in corso una mostra personale, si potrà visitarla il 4 e 5 se�embre nell’ambito della
festa VIVERVERDE a Bosco Alberga	 (località di Castelfranco Emilia via Lavichielle 6) dalle ore 10 alle 24.



...anche la pi�ura dei nostri soci, è espressione di arte che condividiamo volen	eri… dall’8 al 19 se�embre si
terrà la mostra pi�orica di MIRAGGI e TANCINI presso la sede del quar	ere S.Stefano di Bologna

***

Le mostre...in  presenza...  Consigliamo  sempre  di  accertare  circa  l’apertura della  stru�ura,  che  sarà  in
relazione alle condizioni pandemiche. Ne indichiamo alcune…

- PHMUSEUM DAYS 2021 - FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FOTOGRAFIA dal 23 al 26 se�embre a BOLOGNA
presso il  DumbO via  Casarini  19 – orario dalle 10 alle 22 – mail  ed info support@phmuseum.com sito
ufficiale h�p://phmuseumdays.it

-  RICHARD MOSSE  Displaced fino al 19 se�embre 2021 a BOLOGNA presso il MAST di via Speranza 42 –
ingresso gratuito con obbligo di prenotazione, informazioni: gallery@fondazionemast.org 

-  DIFFUSA dal 7 al 26 se�embre a San LAZZARO DI SAVENA rassegna fotografica sulla natura – per info
francesco.riva@comune.sanlazzaro.bo.it oppure giada.fogli@comune.sanlazzaro.bo.it 

-  MARIA LAX –  Some Kind Of Haevenly Fire  fino al 30 se�embre a BOLOGNA PH Museum Lab via Paolo
Fabbri 10/2 – per info zero/eu.it

- TINA MODOTTI Donne, Messico e libertà fino al 7 novembre 2021 a MILANO Mudec - Stecca Ex Ansaldo
Via Tortona, 56 - per informazioni info@mudec.it

- Brescia Photo Fes7val dal tema PATRIMONI (Elio Ciol, Donata Pizzi, Bruno Ca�ani, Gianni Berengo Gardin,
Ferdinando Scianna, Maurizio Galimber	, Giovanni Gastel, Franco Fontana, Federico Veronesi e mol	 altri)
fino al 17 o�obre 2021 a BRESCIA - sedi varie (anche online) – informazioni  santagiulia@bresciamusei.com

- MARIO DE BIASI FOTOGRAFIE 1947-2003 fino al 9 gennaio 2022 a VENEZIA Casa dei Tre Oci Giudecca 43 –
per informazioni infotreoci.org

- IERI OGGI e DOMANI dagli Alinari ai maestri della fotografia contemporanea fino al 10/10/21 a FIRENZE
Forte di Belvdere - per info info@musefirenze.it



- WALTER NIEDEMAYR TRANSFORMATIONS  fino al 17 o�obre 2021 a TORINO presso CAMERA – Centro
Intaliano per la Fotografia – Torino per informazioni camera@camera.to

-  ESSERE UMANE  dal 18 se�embre al 30 gennaio 2022 a FORLI’  presso i musei di San Domenico – per
informazioni essereumane.it

…alcuni si7 per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 

www.canon.it 

www.nikon.it 

tecnicafotografica.net 

www.flickr.com 

www.reflex-mania.com 

www.fotocomefare.com 

www.nital.it 

...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.grandifotografi.it                                                                                                                        www.librinews.it  

www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.gentedifotografia.it

Il FOTOGRAFO del mese …. IVANO BOLONDI 

All’età di 80 è scomparso il maestro della fotografia italiana. Sul sito personale del fotografo Fulvio Merlak -
Presidente d'Onore Federazione Italiana Associazioni Fotografiche (FIAF) – lo descrive così::  “Bolondi è un
ar	sta raffinato,  un  autore cui  sono  sufficien	 pochi  e  semplici  segni  per  trasme�ere  sugges	oni,  per
svelare  mondi  sconosciu	 e  realtà  nascoste.  La  sua  è  la  fotografia  del  processo  visivo  sinte	co,  una
fotografia dove le figure indefinite e sfuggen	, dai contorni sfuma	, vengono inconsciamente interpretate
dall'osservatore a�raverso un iter di associazione con le immagini arche	piche che egli ha riposto nel suo
subconscio. Le sue sono semplici tracce, impronte riprese con la naturalezza disarmante del fotografo che sa
quale  risultato  vuole  o�enere.  Sono  percezioni  che  prescindono  dal  valore  intrinseco  del  sogge�o,  e
concentrano tu�a la loro essenza nella forma e nel gioco delle luci e delle ombre. Ivano Bolondi è un autore
di classe che sa accordare la percezione con lo stato d'animo. Per lui il vedere è stre�amente connesso con
il sen	re. Le sue immagini evocano in maniera ammirevole la sensazione del movimento nel tempo e nello
spazio,  ma le  sue  scelte  este	che  sono  solo  parzialmente  una  ques	one  di  tecnica,  perché  sono  una
ques	one di cuore. Perché per Ivano fotografare vuol dire farsi coinvolgere ed essere capace di trasme�ere
le  emozioni  provate.  Del  resto  non  potrebbe  essere  differentemente,  perché  l'emozionalità  è  parte
integrante del suo essere uomo.” 
Ivano Bolondi è vissuto a Montecchio Emilia (Reggio Emilia) dove è nato. Fotografava dagli inizi degli anni
se�anta e dai primi anni o�anta e ha o�enuto importan	 riconoscimen	 in Italia e all’estero. Nel 1992 gli  è
stata  conferita  dalla  FIAF  (Federazione  Italiana  Associazioni  Fotografiche)  l’0norificenza  AFI  (Ar	sta
Fotografo Italiano). È stato designato dalla FIAF Autore dell’anno 2005 e Maestro della Fotografia Italiana
(MFI) nel 2007. Sue opere sono conservate presso l’Is	tuto di Cultura Brasile – Italia di Recife, l’Accademia
Carrara di Bergamo, il CSAC (Centro Studi Archivio della Comunicazione) dell’Università di Parma, il MiM –
Museum in Mo	on di S. Pietro in Cerro di Piacenza, la Casa Reale della Thailandia, ed in Birmania presso la
residenza di Aung San Suu Kyi (Premio Nobel per la pace nel 1991). Le sue fotografie sono state ogge�o di
numerose esposizioni e sono state pubblicate su diversi libri, monografie, riviste, tes	 universitari. 



I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione u	le,
la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

     Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:
 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h�p://www.laroccafoto.it
mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


